
SANTA TERNITA.
lana d’ oro avuta da Sua Maestà col ritratto 
legato in diamanti, e il ritratto della regina 
da lei ricevuto pur legato in diamanti, e l’oro­
logio con cassa di diamanti ricevuto dal C a r­
dinale suddetto; le quali cose gli furono dal 
Senato lasciate godere.

5 . Re!a tione, dell’  ambasciata straordinaria d ’ 
Inghilterra di Giovanni Sagredo Cavalier. C o ­
mincia: I l  sito dell’  Inghilterra, Scotia, et Iber- 
nia, l ’ampiezza, la popolatione ,  et altre simili 
circostanze oltre che si leggono esattamente de­
scritti in diversi libri esposti alle stampe, sono 
state così diffusamente riportate a Vostra Se­
renità dagli ecc.mi ambasciatori che prò tempo­
re risiederono a quella Corte, che sarebbe te­
dioso e superfluo il recitarle o ripeterle. . . .  Fi­
nisce : E ' perà vero che se prima non succede 
alterazione dopo la morte di Cromvel, che vuol 
dire del direttore delle macchine presenti,  po­
trebbe vedersi qualche mutatione di scena con­
form e alla regola universale: che la violenza 
non f u  mai durabile. Alcuni esemplari hanno 
la perorazione del Sagredo al Senato, e ter­
minano colle parole : Terminerò questo mio ri­
verente discorso delle cose d'Inghilterra per quel­
lo che mi è potuto giungere a notizia nel bre­
ve tempo che ho colà dimorato in cui mi ha as­
sistito il signor Tommaso Pizzoni per Segreta­
rio con haver dato saggio della sua sufficieaza 
e bontà, che confesso injeriore al merito et al 
sentimento del mio cuore, quanto potessi dire in 
sua commendatione. N el giorno stesso della mia; 
partenza fu i  regalato di una collana d ’oro della 
quale supplico V . S. e cadauna delle EE. V V .  
di degnarsi a farm i il solilo regalo o dono ac­
ciò io possa decorare la mia casa con questo 
testimonio delta pubblica munificenza. All ri so­
no senza epoca; altri hanno i6c)o; ma questa 
vedesi eh’ è la data della copia, Il Sagredo pe­
rò ha scritta questa sua Relazione quasi con-

lemporaneamrnle alla precedente,cioè del i656 

quando ritornò a Venezia- Interessante ell’è as­
sai perchè dà una breve, ma chiara idea dell’ 
origine delle civili turbolenze, e della muta- 
iione di quel governo ; dice delle forze, degli 
alleati, e de'disegni che l’ Inghilterra allora nu­
triva ; non ommette di parlare della forma del 
governo, della varietà delle religioni, e singo­
larmente della persona di Cromwell. Ebbe Se­
gretario quello stesso Giavarina che era stato 
con lui in Francia (Ms- appo di me, e appo
il Museo Corrario (i), e appo il Sagredo C o ­
dice 45.

6. Re/alione fa tta  in Senato dal Cavalier Giov. 
Sagredo ritornato dall’ambascieria di Germania 
per la Ser.ma sua Repub. di Veneti a ,  l ’ anno 
i 665. Comincia: Non mi estenderò io Giovan­
ni Sagredo Cavaliere ritornato da Germania nel 
rappresentare alla Serenità Vostra le discordie 
civili per causa di Religione eh’ hanno snervato 
quella fam osa potenza . . . .  Finisce : M i ha l’ 
imperatore prima della mia partenza regalato un 
diamante, e l ’ imperatrice d ’ una galanteria d ’ 
argento, il che tutto confermatomi dalla pubblica 
benignità si renderà più precioso. (Ms. mio, e 
ms. Corrario, e ms. Sagredo Cod. N. 45 . ) A l­
cune copie finiscono colle poco prima poste 
parole : avendo lasciate in Germania le sostanze, 
la salute, e quasi la vita stessa. Si concentra
il Sagredo a narrare le cose recenti, essendo 
stato egli nel corso di una sola ambasciata (ciò 
che rare volte succede) speltatore della guerra 
e della pace, e parla spezialmente degli inte­
ressi che riguardano più davvicino la Repub­
blica per li confini che tiene coll’ Ottomano 
dalla parte di mare, e coll’ imperatore da quel­
la di terra. Fa  osservazioni sulle corrisponden­
ze che ha l’ imperatore cogli altri principi di 
Europa, e in generale si occupa degli avveni­
menti della guerra in Ungheria, riportandosi

(1)  A vev a  io  così scritto  quan do il  p iù  vo lte  laud alo  A gostino C on te  Sagredo p u b b licò  nel 3o gen najo del 
corrente anno 18 4 4 quesla R elazion e col tito lo :  Relazione di Messer Giovanni Sagredo, cavaliere e pro­
curatore di S. Marco ritornato dall’ambasciata straordinaria d’ Inghilterra nell’anno M D C L V I. Vene­
zia co’ tipi di Giuseppe Passeri-Bragadin, 18 4 4 , in 8.vo. L ’altro nostro collega C onsigliere Straordin ario 
A ccadem ico Nob. S p irid io n e  P ap ad op oli offeriva agli sposi C on te  Jacopo M osconi, uom o noto per bella 
letteratura, e Contessa C ristin a  A lb e rlo n i l'op uscolo  ; e il C on te  Sagredo v i prem etteva una assai dotla 
prefazione nella q u ale  dopo aver fatto vedere i l  m erito e l ’ im portanza delle  R ela zio n i de’ V eneti am ba­
sciatori, dipinge con b rev i ma assai v ivaci co lo ri la posizione politica della Spagna, della  F ran cia  e della 
Y en ela R ep u b b lica  al tem po in  cui il Sagredo d e tta la  la sua R elazione, parla della riv o lu zio n e  d ’ In g h il­
terra e dell’ opera che  ne scrisse il signor G u izo t, com e pure della V ita  del C ro m w ell dettala dal signor 
A illem ain, e ultim am ente della  R elazion e del Sagredo, come di una delle  più  im p ortan ti fralle Veneziane, 
I la  poi i l  Sagredo corredato 1’  opuscolo col Catalogo delle Opere inedite di Messer Giovanni Sagredo ; 
dal qu ale Catalogo ho tratte p arecchie  notizie p er a rricch ire  q u ello  che io  qui aveva in precedenza estesi;. 
L a  R e la zio n e  in  quésta «tampa term ina colle  paole : che la violenta n e n fu  mai durabile.


